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Il cluster marittimo
tricolore ammara sul
pianeta Marocco

A Casablanca e Tanger Med la prima missione
all’estero del Propeller Club nazionale tesa a
rafforzare relazioni commerciali e politiche tra
i due paesi, già assidui partner, trova un paese
con grandi aspirazioni e investimenti nella
portualità e nella logistica

Dal nostro inviato

Casablanca (Marocco) - È il 2030 l’anno zero del
Marocco.
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riguardo ad alcuni ambiti - dovrebbero essere
realizzati la maggior parte dei grandiosi progetti che
la testa coronata di Mohammed VI, sovrano in carica
dal 1999, ha messo in cantiere. Perché è a partire dal
2012, quasi in coincidenza con il centenario (2013)
del porto commerciale della capitale economica del
‘grande paese’ maghrebino, che la dinastia
illuminata che, con consenso popolare quasi
plebiscitario, governa il paese da alcune centinaia di
anni ha varato un’intensissima stagione di
investimenti che riguarda gli assets fondamentali
che non possono prescindere in un paese che
smania dalla voglia di sedere al tavolo che conta nel
risiko geopolitico mondiale: quelle infrastrutture
essenziali, gangli vitali di interconnessione per un
paese da 700mila km quadrati di superficie, posto in
una collocazione strategica fra Mediterraneo e
Atlantico, senza i quali altri fattori pur allettanti
come basso costo del lavoro e regimi fiscali
contenuti (comprensivi delle zone franche) risultano
insufficienti ad allettare le grandi multinazionali
manifatturiere, sono naturalmente porti, aeroporti,
autostrade, reti ferroviarie e distretti logistici. Qui
sono già arrivate Renault, Alstom e Siemens, fra le
altre, mentre come operatori di trasporto e logistica
sono radicati Maersk, CMA CGM, DB Schenker e
Dachser.

La rincorsa del Marocco a dotarsi in misura
addirittura clamorosa – si pensi alla magnitudo delle
opere portuali di Tangeri, già in cospicua parte
operative, ma destinate a non rimanere figlie uniche
– di assets che i key players dello scacchiere
mondiale dell’economia non possono non
considerare quando fanno le loro valutazione
strategiche più determinanti, è partita lo scorso
decennio, ma è destinata ad avere un’accelerazione
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formidabile in quello attuale e in quello successivo.

Di quale potenza possa mettere il campo la nazione
più avanzata della vasta ma lacerata e inquieta
cintura nordafricana se ne sono bene accorti i
rappresentanti della prima missione estera del
Propeller Club italiano. Una trentina di delegati
provenienti da Napoli, Milano, Genova, Livorno,
Salerno, Ravenna (armatori, rimorchiatori, agenti
marittimi, autorità portuali, spedizionieri, broker,
piloti, avvocati), molti con partner al seguito, calati
ad incontrare i vertici della portualità marocchina e
delle locali istituzioni governative allo scopo di capire
e scoprire vocazioni e occasioni, avviare e rinsaldare
opportunità di business con gli operatori autoctoni,
durante una settimana corta di indubbio successo
che, al netto qualche inevitabile pausa di respiro
turistico, ha visto gli esponenti del cluster marittimo
tricolore visitare le realtà portuali di Casablanca,
porto storico di riferimento per nulla decadente, e
l’emergente spettacolare sviluppo di  Tanger Med
(dove il Terminal 3 avvierà i lavori di costruzione a
breve mentre al Terminal 4 l’operatore pubblico
Marsa Maroc comincerà l’attività  breve); in attesa di
osservare, in eventuali ulteriori edizioni, i nuovi porti
che il Marocco sta approntando quasi senza
soluzione di continuità e senza lesinare affatto
denari da investire.

Clou della missione è stato il congresso svoltosi alla
vigilia del 1° maggio presso l’ANP Agenzia Nazionale
Portuale, creata con la rivoluzionaria riforma
portuale del 2006, nel corso del quale è stato
suggellato una sorta di gemellaggio virtuale tra i due
paesi, e più prosaicamente è stato firmato un
memorandum of agreement per la formazione delle
professionalità marittime marocchine col supporto
della expertise italiana.

“Dobbiamo incrementare le relazioni marittime tra i
due paesi” è stata la dichiarazione di intenti con la
quale Aziz Mantrach, presidente dell’associazione
degli agenti marittimi del Marocco, moderatore di
giornata, ha introdotto la giornata di lavori. “Il nostro
paese può diventare una piattaforma logistica di
valore globale, essendo all’incrocio di flussi di
traffico importanti. Siamo ancora non troppo
sviluppati, per cui occorre l’implementazione di una
strategia che può essere di interesse per gli
operatori italiani e di altri paesi”.
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Nel complesso il Marocco è pronto a gettare sul
piatto della bilancia, oltre ai 2 miliardi di dollari che
già valgono i progetti in corso, altri 6 miliardi di
dollari in 20 anni per realizzare nuovi porti per
container, gas, petrolio, rinfuse solide, passeggeri,
oltre a rimodernare i principali tra i 18 commerciali
di primo livello esistenti lungo le sue coste lunghe
3.500 km: Kenitra, Dahla, Nador, Safi, Jorf Lasfar gli
scali per ora disegnati a matita; Tanger Viller e
Casablanca quelli per i quali è in procinto una fluida
integrazione negli alvei cittadini che li contengono;
infine Estezin, Agadir, Tarfaya, Mohammedia, Ben
Slimane gli scali oggetto di riorganizzazioni e
ampliamenti consistenti.

L’obiettivo di base è, attraverso la costruzione di
altre port facilities, sviluppare di qua al 2030 un
traffico di 300 milioni di tonnellate, rispetto alle 150
movimentate lo scorso anno, partendo da una
dotazione di base di 94 km di moli frangiflutti e 72
km di banchine.

“Strumentale a conseguire questi risultati, oltre ai
quattrini investiti, è una legislazione apposita” spiega
il presidente di ANP – che è una donna, la battagliera
Nadia Lazaki – illustrando i ruoli svolti dalla propria
agenzia, che agisce sotto l’egida dell’ombrello
ministeriale. “La nuova legge promulgata sula PPP
Public Private Partnership è finalizzata a far cooperare
i settori pubblico e privati per stimolarne gli
investimenti sulle infrastrutture. I privati che entrano
nei porti avranno concessioni sui terminal lunghe 30
anni con ulteriori 20 anni di rinnovo, dunque in
totale 50 anni; un orizzonte temporale sufficiente ad
ammortizzare gli investimenti”.

Particolare non trascurabile, oltre al settore
container, dove le multinazionali dello shipping sono
gà presenti, il Marocco intende mettere a
disposizione degli investitori stranieri anche i
terminal dove si movimentano le commodities di
massa, compresi i settori oil & gas.

A corredo di ciò, il paese sta sviluppando una densa
rete di binari, tra cui i 1.500 km ad alta velocità – qui
correrà il primo treno veloce dell’Africa - e i 1.800 km
nuovi per rinforzare le tratte in essere, il che
consentirà un immediato aumento di capacità.
Anche l’ambito stradale verrà fortemente ritoccato,
con 1.500 km di nuove autostrade per connettere
porti e aeroporti e 3.000 km di strade in più
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complessivi.

Sugli aeroporti si intende intervenire pesantemente
mettendo a disposizione investimenti destinati a far
diventare Casablanca l’hub aereo continentale
capace di collegare 70 destinazioni in 30 paesi
dell’Africa – il traffico attuale di 20 milioni di
passeggeri raddoppierà ogni 10 anni - valorizzando il
fatto di essere già l’unico paese di quest’area con un
accordo di open sky con l’Europa.

Una strategia mirata è anche in atto per migliorare i
costi della logistica, che oggi pesano per i 20% sul
valore della merce, anche qui realizzando ex novo
tre aree logistiche free zone da 3.300 ettari
complessivi entro il 2030 (di cui 2.080 già approntati
entro il 2015).

“L’Africa sta emergendo come il nuovo polo di
sviluppo economico mondiale” ha sottolineato il
sottosegretario ai trasporti Najib Boulif presente in
vece del ministro Aziz Rebbah. “Nostro obiettivo è
consolidare la cooperazione nord-sud sull’asse Italia-
Marocco. Il nostro paese può diventare la
locomotiva, la piattaforma logistica di
interconnessione tra tre continenti: Europa, Africa e
Americhe. È una  strategia che ha il forte supporto di
sua maestà, re Mohammed VI, con l’auto di Allah”.

Anche il fronte armatoriale, oggi fortemente negletto
dopo che la compagnia statale Comanav (la Tirrenia
marocchina) e quella privata Comarit, in grosse
difficoltà, hanno praticamente abdicato al loro ruolo
di vettori di bandiera, è oggetto dell’intervento
governativo.

Innanzitutto si intende dare sfogo all’occupazione
costruendo una formazione professionale di mare
per impiego a bordo delle navi di qualsiasi bandiera.
Ma anche cantieri per le riparazioni e l’armamento
sono nel mirino. “Se anche non dovessimo
ricostituire una flotta di bandiera per il trasporto
marittimo di linea, possiamo forse considerare di
farlo per altre commodities più strategiche; in merito
stiamo facendo vari studi di fattibilità” replica
Mohammed Reda Chakkor, aggiungendo l’impegno
in essere per stimolare la registrazione di navi sotto
la bandiera marocchina, che già oggi è compliant alle
norme STCW e MLC e che rientra tra quelle della
white list dell’IMO”.
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Prima che la palla venga passata alla sponda
tricolore, il moderatore non può fare a meno di
annotare, con una certa sorpresa, la pletora di enti
dediti all’amministrazione della res publica portuale
nel nostro paese, contro le sole 3 autorità specifiche
del Marocco: “Come si fa ad avere ben 23 autorità
 portuali in Italia? Forse il nostro modello di gestione
si può esportare presso di voi!”

L’affermazione non scompone più di tanto Umberto
Masucci, dallo stesso Mantrach definito come “uno
che ha il virus dell’attivismo sfrenato”, capo missione
delle delegazione italiana nonché presidente dei
Propeller Club nazionali - 22 chapter in 18 porti e 4
città interne per 1.300 associati - uno dei suoi
innumerevoli incarichi, che descrive brevemente ai
marocchini il cluster marittimo italiano, secondo in
Europa per quantità di commercio marittimo, fatto
di 8mila km di coste, 144 porti commerciali, 40
miliardi di euro di PIL, 500mila addetti, un traffico di
10 milioni di croceristi e una flotta di 180 ro-ro. “Ogni
volta che vengo qui, da quando abbiamo siglato il
primo accordo sulla navigazione alcuni anni fa, vedo
molti sviluppi nel vostro paese, con cui abbiamo un
intenso interscambio, cresciuto in 10 anni del 93%:
1,7 miliardi di euro e 1,2 milioni di tonnellate di
merce trasportata, grazie anche ai servizi di
compagnie di navigazione che scalano regolarmente
il Marocco come Tarros, d’Amico, GNV e Grimaldi”.

Il ‘factotum’ dello shipping nostrano approfitta del
palcoscenico d’eccezione per ufficializzare l’invito al
Marocco – formalmente effettuato da Assagenti di
Genova –a partecipare a fine estate alle
manifestazioni della Genoa Shipping Week, che due
anni fa avevano visto quale paese ospite la Turchia.

La rappresentazione di quello che è il ruolo della
nostra guardia costiera viene affidato al
Contrammiraglio Pietro Verna, numero due del
Comando Generale della Capitaneria di Porto a
Roma dietro all’uscente Comandante Felicio
Angrisano, il quale annota come il Corpo, forte di un
organico di 11mila uomini, si appresta quest’anno a
festeggiare l’anniversario dei 150 anni.

Un excursus dettagliato sui traffici esistenti a livello
di quadro macroeconomico sia della regione
mediterranea che dello specifico trade fra Italia e
Marocco viene affidato agli specialisti di SRM, l’ufficio
studi del Banco di Napoli e di Intesa San Paolo, che
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ha realizzato nel 2011 l’Osservatorio Mediterraneo e
nel 2014 l’Osservatorio Marittimo. Gli studi illustrati
nella circostanza dal Direttore Generale Massimo
Deandreis e dal Coordinatore Alessandro Panaro,
sono ormai un must fra gli addetti ai lavori, che
attendono il prossimo report annuale in uscita a
giugno.

Come ciliegina sulla torta di questa intensa giornata
di lavori lungo il tavolo italo-marocchino, sebbene
non contemplato dal cartellone ufficiale, si deve
registrare un primo importante abboccamento tra i
piloti dei due paesi, per merito dell’instancabile neo-
direttore generale di Fedepiloti Fiorenzo (per tutti
Cino) Milani, il quale ha intercettato il collega
Mohammed Atmani rappresentante dell’ANP,
dichiaratosi volentieri disponibile a essere assistiti
dai piloti italiani nella preparazione tecnica. Anche
questo un accordo che dovrebbe essere
formalizzato alla Genoa Shipping Week di metà
settembre.

Angelo Scorza

Guarda la Photogallery

Humphrey Bogart non sorseggia più il whisky al
Rick’s Cafè nell’angiporto di Casablanca

Le scenografie suggestive e romantiche nelle quali è
stato ambientato ‘Casablanca’, forse il più famoso
film della storia con protagonista Humphrey Bogart,
non sono certo più riscontrabili nell’odierna capitale
virtuale del Marocco (come tutti sanno, quella
amministrativa è Rabat). Il crocevia di fuoriusciti e
contrabbandieri ai tempi della seconda guerra
mondiale in cui si muoveva l’attore americano non
ha nulla a che vedere col porto moderno di
Casablanca.

Non tanto perché l’attuale Rick’s Cafè dove il
carismatico divo, sorseggiando whisky, ordinava al
pianista di colore Sam di ‘suonarla ancora’, posto a
due passi dal gate portuale, sembra essere niente
più che un clamoroso specchietto per allodole per
turisti in cerca di emozioni da belle epoque - pare
che il film sia stato interamente girato negli studios
hollywoodiani – quanto perché oggi il maggiore
scalo (se si esclude il traffico di transhipment di
Tanger Med) del paese, da quale transita l’80% delle
merci containerizzate in import ed export e il 33% di
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